
I%r>u ntr quell'effetto pubblicani ente 
, j Jltr H ,trtniitim o Prìncipe fa  ta-

7  rti > or din* d e l f  etcfU enduim o  
alta ta n iù . che ritrox-an- 

r«r Ict gratin è r i  Signor Iddio, e 
w,  {n im c u io n e  d rIla  g loriosa F t r -  
, *  , »tiruj della  Salute, la  città di 
trtr^y ridotta nel prim o stato d i sa- 
> t.,ifm H lica libera d a l  contagio. T a- 
. ¿¿feltrai ione fu accompagnata (In  uii 

I t - |-^ appiatta» del |HipuJo, tuonan- 
W cstepaM, 1« trombe e i tamburi, 

•uaado le artiglierie, con tanto frago­
re « rfirptlo d ie  pareva radere il deio e 
a y <*fai«la«ac il mondo. G ià  parlando 
V m W , notai che in que«to dogado »en­
ti — limiti I '  ino della «ette tenatoria 
 ̂ patrti in eterdriò  di carìche leoato- 

n*. «4 « quali altri : meglio di quella 
p t— Micadi retti parlai nel «ol. L X X , 
f  N>. L' ai matura del duca di Rohan, 
■M in  condottiero d 'arm i, ed offèrta da 
t»> «a dono alla repubblica te n d a , <en­
ei «Jiocata nella tale d ’arm i del conti* 
(he dt’Dieci in pelano  ducale (Iroto nel 
Mataleri,che quandoLuigi X I II nel 1 6 39  
ddTIialia tornò in Francia, non riu n ì a 
pervaderlo di retiare a ll’ em baidatoie 
"XtCi perchè nella Linguatlocii n a t i  ri- 
Ir ¡4M* degli ugonotti, in d iati dal duca
*  ieeao). Nel i 633 G iorgio ()ttolin»ki 
pm  cancelliere di Polonia ti recò a Ro- 
• *  "abatoatore d 'nbbidienta a Uibe- 
• •   ̂III, per notificargli I’  attundone al 
'■•taadd re Uladitlao V II, che la repub- 
i*«a atra fetlrggialo quando ne titilò  
Wdiminant*, Keì ritorno, Otioltntki pat-

a  \  rneria e alquanto d  ti ferm ò col 
"urneluto teguito ’ Citilo a ll’ orien- 

:*<i*t«u»enle,i polacchi ettendo riguar- 
* *  « •  »nini trattone, per le loro recrnti
* <V>r>e riportate tui ru m  e contro i tur- 
‘ fc*. e rinnovò i trattali antichi colla re- 
f*, '|iirt ; |a quale tebbene etti implica* 
*“ «> aUranta contro 1 turchi, pe’totpel*
1 ««oc|»li topi a di quetti, non ti mo­
r i  in li* . And il icnato d  obbligò, ter-

*  *’  l,0h>ma, di far levar via le u b in e

rhe impedttano alle nati di entrare dal 
Dnie|>er nel m ar Nero, e di far eotlruire 
alcuni forti tulle rive del fiume, al fine 
di cuttodirne rim boccatala, r  pretei ta ­
re le fiontiere della Polonia, che io quel 
tempo ti etlemletano fino a tal mare. 
Dm ante la maggior patte del regno del 
doge E riu o , Veneri» fu in pace co’ tuoi 
»ioni, quantunque la Pianeta, per conti* 
nuare a deprimete le due caie d" Autirie, 
ti tfon aue d'indurre Li tepubldica a pren­
der parie nella guerra de* 3o anni, che 
furiotammle ti eom lulteta in Germ a­
nia, ringoiai mente da' pnnnpi prole* 
•tanti. Seguirono intanto malumori con 
Urbano V ili ,r h e  poi finirono con aper­
ta gurri n, nel toltene re un ritirile »at­
ta Ilo delta tanta Sede. Narrai a'tuoi luo­
ghi, e gl* indicherò in corrivo, d ie U r­
bano V i l i ,  cuntiderandocomeormai per 
la tana mania de' Titoli dtonore, borio- 
tamente tt utiirpa*ano edandioda per- 
tone dell'infimo popolo, mentia i C<tr- 
dinoti prindpi di i. Chieta ed elellori 
del Sommo Pontefice non avetano che
il titolo d ' Ulnstrittìmo, a maggior de­
coro dell' alta loro dignità con decreto 
d e '10  giugnol63o enneette loro i titoli 
di Eminenza e ili Eminenti’ timo (e l'e* 
tlete pure a '3 Elettori del s. Impero ec- 
cletiattici, ed al gran maeitro Geroso­
limitano di M alta), tielando loro di ri- 
cetere altri titoli, te non da‘re e dall'im­
peratore. Se ne adontarono la repub­
blica di Vrnerta pel doge e il duca di S a ­
voia, i quali pretetero ettere trattati da 
Re, per le loro prelentiont «opra il regno 
di Cipro (il titolo regio del quale aneli- 
be preto Carlo Emanuele I, te la repub­
blica, di cui atea  Ihtogno, non atrtte *o- 
tlenulo i toni dirilli; ma betni l’atra at­
tutilo il tuo figlio V illono Americo I a l­
lora regnante), m enlrea danno della cn- 
ttianilà Imlommatano 1 lutchi trota cu­
rare i pretendenti al titolo. I m p et« d ie
il doge e il duca lo ««tletteteno, per non 
d air a ’ cardinali il nuoto titolo eminen­
te, e di procedete perciò al pati di lutti
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